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Gianni 33 anni:
“Da tempo avrei voluto andare a vivere 
da solo, ma con il mio lavoro part time, 

non potevo permettermelo...”

Luca 38 anni:
“i ragazzi hanno già finito i compiti, 

questa sera potrò andare alla 
NATURALLY FITNESS.”

Maria 60 anni:
“...abbiamo trasformato il nostro 

GARAGE DELLE PASSIONI in un mini 
appartamento. Finalmente Gianni può 

avere un suo spazio!”
Simona 30 anni:

“Grazie alla CLUSTER CARD, anch’io 
posso accedere al SOCIAL 

CO-WORKING pur non abitando quì.”

Marco 50 anni:
“sto scendendo al REPAIR CAFE’ per 
incontrarmi con un mio amico che vive 

al Molino”

Arianna 26 anni:
“vivo lontana da casa e nel CLUSTER 

ho ritrovato il calore familiare.”

Sandro 73 anni:
“ogni pomeriggio dedico 
un’ora del mio tempo ai 

bambini nel PEAR 2 PEAR.”

Anna 65 anni:
“grazie al CAR SHARING, 

domenica potrò portare i miei 
nipotini in montagna.”
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Il Social Cluster si traduce come una comunità di persone e rap-
presenta l’espressione di una mutata cultura dell’abitare dovuta 
alle trasformazioni socio-economiche che stiamo vivendo.
E’ in atto un processo di parcellizzazione dei rapporti familiari che 
si ramificano in nuovi schemi di convivenza e in nuove figure.
La sfera del privato si sta sempre più aprendo ad una dimensione 
pubblica, collettiva e di gruppo.

Il Social Cluster si pone come un accentra-
tore di vita sociale, prediligendo un sistema 
incentrato sulla SHARING ECONOMY. 
Tale modello definisce un processo eco-
nomico basato sulle pratiche di scambio 
e condivisione, aperto a chiunque voglia 
prenderne parte. A fare da volano al siste-
ma due principi fondamentali: 

Come funziona?

la BANCA DEL TEMPO
regola i rapporti tra gli abitanti del Social Cluster e si basa sullo 
“scambio gratuito di tempo”. Ogni ora viene valutata per un’ora, 
indipendentemente dal valore monetario del tipo di prestazione 
svolta;

la  CLUSTER CARD
permette all’utenza esterna di usufruire di tutti o di una parte dei 
servizi del Social Cluster. I ricavati costituiranno un fondo che verrà 
riassorbito dalla comunità del Cluster per la gestione, manutenzio-
ne e l’organizzazione periodica di eventi ricreativo-culturali.


